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Premessa 

Il progetto prevede la realizzazione di un insieme coordinato di interventi diretti alla riduzione di 

fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, al miglioramento della qualità urbana e alla 

riqualificazione ambientale, mediante attivazione di servizi ed interventi di ristrutturazione edilizia, 

riqualificazione urbana. 

Gli interventi previsti consistono nella riqualificazione di edifici di proprietà pubblica e degli spazi 

urbani del centro storico, correlati ad un incremento delle attività e dei progetti in ambito sociale. 

In particolare si prevede la riqualificazione dell’edificio denominato ex pizzeria che attualmente risulta 

essere in condizioni molto degradate, al fine di creare un nuovo centro polifunzionale per ospitare 

servizi e funzioni essenziali al miglioramento del tessuto sociale. 

Il presente progetto prevede inoltre la creazione di nuovi marciapiedi lungo gran parte di Via XXV 

Aprile, la riqualificazione del piccolo parco che si trova di fronte all’edificio comunale, la creazione di 

nuova pavimentazione nella piazzetta adiacente alla Chiesa di San Tommaso. 

 

L’area di intervento risulta tutelata ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera c), lettera g) del D.Lgs. 

42/04. 

La presente relazione è prevista per la verifica della compatibilità paesaggistica ai sensi art. 146 del 

D. Lgs n. 42/2004. 
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PARTE PRIMA - DOCUMENTAZIONE TECNICA 

 

A. ELABORATI DI ANALISI DELLO STATO ATTUALE 

 

A.1. Descrizione dei caratteri paesaggistici del contesto paesaggistico e dell'area di intervento:  

Castelletto Cervo è un comune di 861 abitanti nella provincia di Biella, appartenente all’Unione dei 

Comuni "Tra Baraggia e Bramaterra". Il territorio di Castelletto Cervo è composto da più centri abitati 

(cantoni) ed collocato nell'estremo lembo sud-orientale del Biellese. 

La zona settentrionale del comune è lievemente collinare mentre nella zona a sud ed est la pianura 

risicola è predominante. Sul fronte occidentale il comune confina con aree baraggive occupate da 

una brughiera punteggiata da rade querce. 

- configurazioni e caratteri geomorfologici: il Comune di Castelletto Cervo ha un profilo geometrico 

regolare e si trova ad un’altitudine media di 215 m s.l.m.. 

  
Vista panoramica dell’ambito territoriale in cui si colloca il Comune di Castelletto Cervo 

 

- appartenenza a sistemi insediativi storici: il sistema insediativo si caratterizza per la presenza di 

un abitato principale e di numerose frazioni distribuite intorno che fanno da cornice all’abitato 

principale. I manufatti in progetto non interferiscono con il sistema insediativo storico; le opere si 

collocano in un contesto già antropizzato e infrastrutturato. 

- appartenenza a paesaggi agrari: l’area di intervento è collocata in adiacenza al nucleo abitato. 

- appartenenza a tessiture territoriali storiche: nelle aree di intervento non sono presenti tessiture 

territoriali storiche. 

- appartenenza a sistemi tipologici di forte caratterizzazione locale e sovralocale (sistema delle 

cascine a corte chiusa, sistema delle ville, uso sistematico della pietra, o del legno, o del laterizio a 

vista, ambiti a cromatismo prevalente): non si riscontra appartenenza a sistemi tipologici di forte 

caratterizzazione locale e sovralocale. 

MOTTALCIATA 

CASTELLETTO CERVO 

MASSERANO 

http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Biella
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- appartenenza a percorsi panoramici o ad ambiti di percezione da punti o percorsi panoramici: 

l’area di intervento non appartiene a percorsi panoramici. 

- appartenenza ad ambiti a forte valenza simbolica: l’area non appartiene ad ambiti a forte valenza 

simbolica. Gli interventi non interferiranno con elementi importanti celebrati. 

 

 
Vista panoramica dell’area di intervento 

Parchetto Comune 

Nuovo marciapiede 

Edificio “Ex pizzeria” 

Sagrato Chiesa di S. Tommaso 

Area sportiva 
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Indicazione e analisi dei livelli di tutela operanti nel contesto paesaggistico e nell'area di intervento 

considerata, rilevabili dagli strumenti di pianificazione paesaggistica, urbanistica e territoriale e da 

ogni fonte normativa, regolamentare e provvedimentale 

 

A.2.A COMPATIBILITA’ CON IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

Piano Paesaggistico Regionale 

Stralcio Tavola P1 – Quadro strutturale 

 
 

 

 

Area di intervento 



 

7 
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Stralcio Tavola P2.3 – Beni Paesaggistici 

 

 

 

Nuovo marciapiede 

Edificio “Ex pizzeria” 

Sagrato 

Area sportiva 

Parchetto 
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Aree di intervento 
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Stralcio Tavola P3– Ambiti e unità di Paesaggio 

 

 
 

 

 
Area di intervento 

La zona di intervento rientra nell’Ambito 25 – Unità di paesaggio 2503, tipologia 

“Naturale/rurale alterato episodicamente da insediamenti”. 
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Stralcio Tavola P4.7 - Componenti paesaggistiche 
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Aree di intervento 
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Stralcio Tavola P.5 - Rete di connessione paesaggistica 

 

 
 

http://www.regione.piemonte.it/territorio/pianifica/dwd/180515/elaborati/Tavole_Piano/P5.pdf


 

14 

 
 

Area di intervento 
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Stralcio Tavola P.6 – Strategie e politiche per il paesaggio 

 

 
 

http://www.regione.piemonte.it/territorio/pianifica/dwd/180515/elaborati/Tavole_Piano/P5.pdf
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..  

 

Area di intervento – l’area risulta individuata come paesaggio pedemontano 

 

 

 

 

 

 

Analizzando la documentazione del Piano Paesistico Regionale adottato, si è verificato che 

l’intervento risulta compatibile con le indicazioni del piano. 
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A.2.B COMPATIBILITA’ CON IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE 

 

“Articolazione territoriale in ambienti insediativi” 

 

 

 
 

Area interessata dagli interventi – Comune di Castelletto Cervo  
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“Politiche per l’assetto urbanistico e infrastrutturale” 

 

  
  

 

 
 

 

Aree interessate dagli interventi 
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“Sensibilità paesistiche e ambientali” 

 

 
 

 
 

 

Area interessata dall’ intervento 
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“Politiche territoriali della fruizione” 

 

 
 

 
 

 

Aree  interessate dagli interventi 
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“Politiche per l’assetto del sistema agricolo e rurale” 

 
 

 

 

 
 

 

Aree interessate dagli interventi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analizzando la documentazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, si è verificato che 

l’intervento risulta compatibile con le indicazioni del piano. 
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A.2.C. COMPATIBILITA’ CON IL PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE 

 

 

“Tav. 5 – Principali uso del suolo, principali infrastrutture, vincoli” 

 
Le aree di intervento risultano inserite in “aree per attrezzature pubbliche per uso pubblico”, 

“Aree edificate”, “Viabilità”, “Usi produttivi” 
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A.2. Indicazione della presenza di beni culturali tutelati ai sensi della Parte seconda del Codice dei 

beni culturali e del paesaggio 

L’ambito di intervento risulta in parte tutelato ai sensi del D.Lgs. 42/2004, art. 142, c.1, lettera c) e 

lettera g). 

È stata pertanto redatta la presente relazione per la verifica della compatibilità paesaggistica ai sensi 

art. 146 del Dlgs n. 42/2004. 
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A.3. Rappresentazione fotografica dello stato attuale dell'area d'intervento e del contesto 

paesaggistico, ripresi da luoghi di normale accessibilità e da punti e percorsi panoramici, dai quali 

sia possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del territorio.  

 

 
Vista panoramica del contesto dell’area di intervento 

 

 
Vista aerea del contesto dell’area di intervento 

AREA DI INTERVENTO 
Comune di Castelletto Cervo 

AREA DI INTERVENTO 

Torrente Cervo 
 



 

26 

EX PIZZERIA 

 
Ortofoto dell’area oggetto di intervento con indicazione punti di ripresa fotografica 

 
1 e 2-Prospetto sud 

 

 
3-Prospetto est      4-Prospetto ovest 

 

 

1-2 

3 4 
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PARCHETTO COMUNALE 

 
Ortofoto dell’area oggetto di intervento con indicazione punti di ripresa fotografica 

 

1 – Vista del parchetto      2 – Vista del parchetto   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

1 
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SAGRATO CHIESA DI SAN TOMMASO 

 
Ortofoto dell’area oggetto di intervento con indicazione punti di ripresa fotografica 

 
1 – Vista del Sagrato     2 – Vista del Sagrato  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

2 
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AREA SPORTIVA 

 
Ortofoto dell’area oggetto di intervento con indicazione punti di ripresa fotografica 

 
1 – Vista dell’area di intervento     2 – Vista dell’area di intervento  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

2 
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VIA XXV APRILE-NUOVI MARCIAPIEDI 

 

Ortofoto dell’area oggetto di intervento con indicazione punti di ripresa fotografica 

 
1 – Vista di via XXV Aprile     2 – Vista di via XXV Aprile  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

2 
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B. ELABORATI DI PROGETTO 

 

B.1. Inquadramento dell'area e dell'intervento 

L’intervento si colloca nel territorio di Castelletto Cervo, comune collinare di origini alto-mediovali 

situato nell’alta Pianura Padana, molto frequentato dagli amanti della natura, attratti dalle bellezze 

ambientali e dalla Riserva Naturale Orientata Le Baragge. Si colloca in prossimità della confluenza del 

torrente Ostola con il torrente Cervo, nella parte meridionale-orientale della provincia, a confine con 

quella di Vercelli, tra i comuni di Gifflenga, Mottalciata, Cossato, Lessona, Masserano e Buronzo (VC). 

Il territorio comunale ha un profilo geometrico regolare, con variazioni altimetriche appena accennate. 

Vaste estensioni pianeggianti coltivate a seminativi e irrorate dalle piccole anse dei due torrenti si 

alternano alle caratteristiche lande di ciottoli e sassi alluvionali del territorio della Baraggia, situate nella 

parte occidentale del comprensorio.  

Il territorio presenta una serie di elementi che già lo rendono meta di flussi turistici ma che potrebbero 

essere di molto incrementati, offrendo delle opportunità di svago ed aggregazione. 

Domina il centro storico l’originario castello medievale, edificato nel 1200 e rifatto più volte nel corso 

dei secoli; all’interno dell’edificio sono visibili reperti archeologici trovati, dopo il restauro, nel profondo 

pozzo presente nella corte. Interessante dal punto di vista architettonico è anche la chiesa dei 

Santissimi Pietro e Paolo, che intorno al Mille comprendeva un grande monastero cluniacense. 

L’edificio della chiesa, rifatto nel XVII secolo, conserva dell’impianto originario uno splendido portico a 

cinque navate di volte a crociera con bifore e piccole colonne; nelle adiacenze dell’area di intervento è 

anche presente la chiesa di S. Tommaso Becket, riedificata sul precedente edificio del 1600. 

 

B.2. Area di intervento 

L’Amministrazione comunale intende procedere ad un intervento di riqualificazione urbana del cuore 

del centro abitato, realizzando servizi per la popolazione e riqualificando spazi ora desolanti. 

L’obiettivo degli interventi è quello di modificare i valori degli indicatori che determinano i caratteri di 

degrado dell’area, con particolare riferimento all’indice di degrado edilizio e al tasso di disoccupazione 

che maggiormente si discostano rispetto alle medie comunali e nazionali. 

All’interno dell’area urbana degradata sono stati individuati i principali ambiti di intervento, che 

coincidono con le principali aree e funzioni pubbliche: 

-Edificio dismesso “ex pizzeria” 

-Area dismessa nei pressi dell’area sportiva 

-Spazi urbani del centro storico 

La riqualificazione del tessuto urbano costituisce la premessa necessaria a consentire la ricostruzione 

e il miglioramento del tessuto sociale. La qualità degli spazi pubblici è incentivo a migliorare 

l’atteggiamento dei singoli nei riguardi della collettività, la dotazione di spazi adeguati consente di 

migliorare il livello dei servizi offerti, l’interconnessione fisica e organizzativa tra le varie funzioni 

consente di creare un tessuto relazionale fitto e coeso, in grado di ridurre i fenomeni di 

marginalizzazione e degrado. 

 
 

http://www.italiapedia.it/riserva-naturale-orientata-le-baragge_appr_2668_comune-di-castelletto-cervo_096-015
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B.3. Opere in progetto: 

 

Il progetto complessivo prevede il recupero e la valorizzazione di diverse aree del Comune di 
Castelletto Cervo collocate nel centro abitato principale. 
 
In primo luogo si prevede un intervento organico di riqualificazione dell’asse viario principale (Via XXV 
Aprile) che attraversa l’intero abitato non andamento rettilineo sud-est/nord-ovest. Su tale tratto di 
viabilità affacciano la maggior parte dei fabbricati del centro. Allo stato attuale risulta molto 
disordinato e poco sicuro dal momento che su entrambe i lati sono presenti i marciapiedi, ma in 
modo non continuo, con sezione ridotta e con tipologie costruttive e di materiali molto eterogenee. 
La viabilità rettificata consente a chi la attraversa in automobile di procedere a velocità sostenute 
creando un ulteriore pericolo sia per i pedoni sia per gli altri veicoli. 
Pertanto si prevede di migliorare e rendere più sicuro il transito, mediante la riqualificazione dei 
marciapiedi, che avranno una sezione maggiore, con adeguati superamenti dei dislivelli, l’impiego di 
materiali coerenti ed uniformi e contemporaneamente con la riduzione della sezione stradale 
finalizzata ad obbligare ad una riduzione della velocità di percorrenza. Si procederà quindi con la 
corretta identificazione dei passaggi pedonali e allo stesso tempo con la segnalazione di 
attraversamenti pedonali sicuri. 
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Al fine di rendere maggiormente gradevole e fruibile tutte le parti del centro storico, si prevede anche 
una sistemazione e valorizzazione della pavimentazione del sagrato della Chiesa di San Tommaso. 
Attualmente è presente una pavimentazione bituminosa estremamente disconnessa. Si prevede la 
posa di una nuova pavimentazione lapidea che renda maggiormente fruibili gli spazi e tali da 
ricomporre anche visivamente l’immagine storica e decorosa di un tempo. 
 
Sempre in ambito di pavimentazioni e valorizzazione degli spazi pubblici, si prevede la 
riqualificazione di tutta l’area polivalente nei pressi dell’area sportiva attraverso la creazione di un 
percorso pedonale che metta in comunicazione la strada e il campo da basket. 
In questo modo potranno essere ricavati dei percorsi sicuri ad integrazione di quelli già riqualificati 
lungo la viabilità principale. 
 
Si procederà inoltre alla riqualificazione di un immobile di recente acquisizione da parte 
dell’Amministrazione comunale, denominato “Ex Pizzeria”. Tale fabbricato storicamente ha sempre 
ospitato attività rivolte alla popolazione ed era denominato “La Cantina del Ginepro”. Tale fabbricato 
ospitava il negozio e l’osteria già nei primi anni del Novecento e fungeva da luogo di socializzazione 
per l’intera collettività. Negli anni, vista la prosperità dell’attività, l’immobile è stato progressivamente 
ampliato. 
Negli ultimi anni è stato invece dismesso ed ora risulta in pessimo stato di conservazione. 
Gli interventi intendono promuovere una riqualificazione complessiva dell’intero edificio, volta a 
renderlo idoneo ad ospitare diverse attività a servizio della collettività. Infatti l’immobile risulta 
collocato in una posizione facilmente raggiungibile dalla normale viabilità; è a poca distanza 
dall’edificio ospitante il comune e la scuola ed è servito da un ampio parcheggio che risulterà molto 
utile per tutte le attività che si andranno ad insediare nel fabbricato. Inoltre sul retro dell’immobile è 
presente un’ampia area verde che potrà essere destinata, una volta sistemata, a parco urbano. 
In particolare gli interventi sul fabbricato risultano i seguenti: 
all’interno dell’attuale struttura, che al momento risulta essere quasi completamente in disuso, si 
intende realizzare un edificio polivalente.  Al piano terra ci saranno una nuova farmacia, un 
ambulatorio con sala d’attesa, un locale adibito a circolo ARCI e la nuova sede della posta. Al piano 
primo si troverà la sede della protezione civile e due appartamenti.  
Farmacia: La nuova farmacia troverà posto nella porzione ovest dell’edificio. L’intervento prevede la 
rimozione dell’attuale vetrina che affaccia su Via XXV Aprile, la chiusura dell’apertura tramite una 
muratura in mattoni e l’installazione di una nuova porta. Sul prospetto principale dell’edificio verrà 
realizzata la porta di ingresso alla farmacia tramite la rimozione dell’attuale finestra; tale ingresso 
risulterà molto più agevole e sicuro dal momento che affaccerà direttamente sul parcheggio. Il locale 
verrà diviso internamente da una tramezza in mattoni in modo da dividere il locale pubblico dal retro. 
Verrà inoltre realizzato un nuovo servizio igienico usufruibile da persone diversamente abili. 
Ambulatorio e sala d’attesa: Il progetto prevede la demolizione dell’attuale scala creando così un 
locale che verrà adibito a sala d’attesa per l’ambulatorio. Nel locale adiacente verrà realizzato un wc 
per persone diversamente abili ad uso esclusivo del locale medico. 
Ufficio postale: Nella porzione centrale dell’edificio verrà strutturato un ufficio postale attraverso la 
realizzazione di nuovi tramezzi che ripartiranno lo spazio in modo da creare un wc a servizio del 
personale dell’ufficio postale. 
Realizzazione nuova scala e ascensore: In adiacenza all’ufficio postale verrà realizzata una nuova 
scala in cemento armato che darà accesso al piano primo e al sottotetto e un nuovo vano ascensore 
che consentirà l’accesso all’appartamento e alla sede della protezione civile che si trovano al primo 
piano.  
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Circolo ARCI: nell’ala est dell’edificio troverà spazio il nuovo circolo ARCI, costituito da due locali. 
Verranno realizzati i servizi igienici servizio dei fruitori 
Appartamento 1: Al primo piano, sopra alla farmacia, verrà realizzato un appartamento costituito da 
una camera da letto, un bagno, una cucina e una zona giorno. L’accesso all’appartamento avverrà 
dalla scala che si trova tra la farmacia e l’ambulatorio medico al piano terra. 
Sede protezione civile: al piano primo, nella parte centrale dell’edificio, attraverso la demolizione di 
alcuni tramezzi verrà creato un locale che verrà messo a disposizione della protezione civile. Nella 
porzione dove verrà demolita la scala verrà creato un antibagno ed un bagno fruibile da persone 
diversamente abili. 
Appartamento 2: Nell’ala est dell’edificio, al piano primo, verrà creato un appartamento interamente 
fruibile da persone con disabilità, in quanto sarà accessibile tramite ascensore e avrà uno sviluppo 
planimetrico che consentirà un agevole fruizione. 
Porzione di edificio retrostante: nella parte retrostante, allo stato attuale è presente una porzione di 
edifico molto degradata e una tettoia in condizioni di degrado. Il progetto prevede di demolire la 
porzione in adiacenza all’edificio e la ricostruzione mantenendone il perimetro originale. In questa 
porzione verrà creato il locale tecnico e due cantine a servizio degli appartamenti. La tettoia invece 
verrà interamente demolita. 
Verranno inoltre realizzati interventi migliorativi a livello energetico che riguarderanno l’intero edificio: 
-Realizzazione di nuovo impianto di riscaldamento che interesserà l’intero sviluppo planimetrico sia al 
piano terra che al piano primo. 
-Rimozione degli attuali infissi con sostituzione di nuovi infissi in legno a migliore prestazione 
energetica. Infatti, come di seguito riportato dalle fotografie, gli infissi esistenti non risultano essere di 
particolare pregio.  

 



 

35 

 
 
-Realizzazione di nuovo cappotto esterno per quanto riguarda la porzione di edificio che si sviluppa 
longitudinalmente, mentre verrà creato un cappotto interno per la manica di edificio che ospita il 
circolo arci a e l’appartamento 2. In tal modo si potranno lasciare le murature in mattoni faccia a vista. 
-Coibentazione della copertura attraverso la posa di pannelli isolanti 
-Installazione di un nuovo impianto fotovoltaico che verrà posato sulla falda meridionale dell’edificio 
Sull’area di pertinenza, attualmente in stato di degrado verrà riqualificata mediante pulizia, 
realizzazione di nuovo manto erboso ed utilizzata come parco giochi con l’installazione di giochi 
multifunzione. 
- Completamento area sportiva e ricreativa: 
Presso l’area sportiva polivalente nei pressi di via Cantone Castello, e nell’area adiacente, 
attualmente destinata ad attività aggregative e ricreative, promosse dalle associazioni e dalla proloco, 
si prevede la rimozione della recinzione esistente e la realizzazione nell’area più prossima alla chiesa 
e al campo sportivo di un’area a giardino pubblico. 
Riqualificazione spazi pubblici e percorsi viabilistici del centro urbano: 
L’amministrazione comunale intende realizzare un nuovo marciapiede che attraversi l’intero centro 
abitato, dalla fine della attuale pista ciclabile fino all’ingresso dell’area sportiva-ricreativa. 
Il nuovo marciapiede di larghezza 1.50 m avrà pavimentazione in massetti in cls di spessore pare a 8 
cm realizzato su sottofondo in cls con rete di armatura e cordolo in pietra.  
Verrà inoltre riqualificato il parchetto che si trova di fronte all’edificio ospitante il Municipio. 
Si provvederà inoltre al rifacimento della pavimentazione dell’area antistante la chiesa, realizzando 
una pavimentazione in ciottoli e pietra. 
La pavimentazione sarà composta da una bordatura in lastre di pietra della larghezza di 1.5 m, che 
creerà un agevole percorso per le persone con disabilità. Verranno realizzate delle porzioni di 
pavimentazione in smolleri posati a taglio in modo da avere una buona regimazione delle acque. 
La porzione di pavimentazione di fronte all’ingresso verrà sostituita e gli scalini in pietra saranno 
ripristinati. 
A protezione dei due alberi esistenti verranno realizzate due aiuole delimitate da un cordolo in pietra. 
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PARTE SECONDA - ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA 

 

1. SIMULAZIONE DETTAGLIATA DELLO STATO DEI LUOGHI A SEGUITO DELLA REALIZZAZIONE 

DEL PROGETTO RESA MEDIANTE FOTO MODELLAZIONE REALISTICA, COMPRENDENTE UN 

ADEGUATO INTORNO DELL'AREA DI INTERVENTO, DESUNTO DAL RAPPORTO DI 

INTERVISIBILITÀ ESISTENTE, PER CONSENTIRE LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ E 

ADEGUATEZZA DELLE SOLUZIONI NEI RIGUARDI DEL CONTESTO PAESAGGISTICO.  

 

 

Gli interventi intendono promuovere una riqualificazione complessiva dell’intero edificio, volta a 

renderlo idoneo ad ospitare diverse attività a servizio della collettività. Infatti l’immobile risulta 

collocato in una posizione facilmente raggiungibile dalla normale viabilità; è a poca distanza 

dall’edificio ospitante il comune e la scuola ed è servito da un ampio parcheggio che risulterà molto 

utile per tutte le attività che si andranno ad insediare nel fabbricato. Inoltre sul retro dell’immobile è 

presente un’ampia area verde che potrà essere destinata, una volta sistemata, a parco urbano. 

In particolare gli interventi sul fabbricato risultano i seguenti: 

all’interno dell’attuale struttura, che al momento risulta essere quasi completamente in disuso, si 

intende realizzare un edificio polivalente.  Al piano terra ci saranno una nuova farmacia, un 

ambulatorio con sala d’attesa, un locale adibito a circolo ARCI e la nuova sede della posta. Al piano 

primo si troverà la sede della protezione civile e due appartamenti. L’ edificio non subirà delle 

modifiche sostanziali dei prospetti per quanto riguarda la parte 

 
 
Viene di seguito riportata documentazione fotografica con inserimento foto realistico e indicazione 

delle opere in progetto. 

 

 
Vista dell’edificio “Ex-pizzeria”– STATO DI FATTO 
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Vista dell’edificio “Ex-pizzeria”– FOTOSIMULAZIONE 

 

Si provvederà inoltre al rifacimento della pavimentazione dell’area antistante la chiesa, realizzando 

una pavimentazione in ciottoli e pietra. 

La pavimentazione sarà composta da una bordatura in lastre di pietra della larghezza di 1.5 m, che 

creerà un agevole percorso per le persone con disabilità. Verranno realizzate delle porzioni di 

pavimentazione in smolleri posati a taglio in modo da avere una buona regimazione delle acque. 

La porzione di pavimentazione di fronte all’ingresso verrà sostituita e gli scalini in pietra saranno 

ripristinati. 

A protezione dei due alberi esistenti verranno realizzate due aiuole delimitate da un cordolo in pietra. 
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Vista del Sagrato della Chiesa di San Tommaso– STATO DI FATTO 

 

Vista del Sagrato della Chiesa di San Tommaso - FOTOSIMULAZIONE 
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Vista di Via XXV Aprile con indicazione degli interventi

Nuovo 

attraversamento 

Nuovo 

marciapiede 
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2. PREVISIONE DEGLI EFFETTI DELLE TRASFORMAZIONI DAL PUNTO DI VISTA 

PAESAGGISTICO, OVE SIGNIFICATIVE, DIRETTE E INDOTTE, REVERSIBILI E IRREVERSIBILI, A 

BREVE E MEDIO TERMINE, NELL'AREA DI INTERVENTO E NEL CONTESTO PAESAGGISTICO SIA 

IN FASE DI CANTIERE CHE A REGIME, CON PARTICOLARE RIGUARDO PER GLI INTERVENTI DA 

SOTTOPORRE A PROCEDURE DI V.I.A. NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE 

 

L’intervento: 

 rientra 

 non rientra 

tra quelli da sottoporre a procedura di VIA. 

 

Gli interventi previsti non sono di tipologia tale da prevedere l’attivazione di una procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale. 

Vengono di seguito analizzati gli impatti derivanti dalla realizzazione delle opere, in fase di cantiere e 

a opere completate. 

 

IMPATTI IN FASE DI CANTIERE 

Gli impatti più significativi per la realizzazione delle opere previste sono correlati alla fase di cantiere. 

Gli interventi saranno realizzati in un contesto già antropizzato collocato nel centro urbanizzato, ma 

con aree boscate e quindi si inseriscono in un contesto connotato da elementi di naturalità; la fase di 

cantiere dovrà essere organizzata e coordinata in modo attento. 

La cantierizzazione per la realizzazione degli interventi in progetto sarà organizzata con mezzi 

operanti sul terreno. L’area di cantiere sarà opportunamente recintata e delimitata e dovrà essere 

prevista una apposita area di stoccaggio. 

Il rifornimento dei mezzi utilizzati non avverrà nell’area di cantiere ma direttamente dal servizio 

pubblico in funzione delle necessità e non è pertanto previsto lo stoccaggio di carburanti e materiali 

combustibili. Non è inoltre previsto lo stoccaggio di altre sostanze ma esclusivamente dei materiali 

per la realizzazione delle opere.  

Durante le lavorazioni potranno esserci emissioni di rumore e vibrazioni, dovute al trasporto e alla 

movimentazione del materiale da costruzione. 

Ogni rifiuto dovrà essere smaltito secondo le normative di legge. 

Non verrà effettuato il lavaggio degli automezzi in sito; questa operazione verrà demandata ad 

apposite ditte specializzate presso loro strutture. 

All’interno delle suddette aree di cantiere avverrà il provvisorio accantonamento, in cumuli separati, 

dei materiali provenienti dagli scavi, in attesa del riutilizzo in loco. 

Le aree in cui sono previste le opere sono accessibile tramite la normale viabilità o percorsi di 

accesso già esistenti. 

Al termine dei lavori le aree di cantiere verranno ripristinate, opportunamente ripulite dai rifiuti di ogni 

genere e riportate allo stato ante operam. 

 

Inquinamento e disturbi ambientali 

Limitatamente alla fase di esecuzione degli interventi sono preventivabili i seguenti effetti in ordine a 

inquinamento e disturbi ambientali: 
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▪ liberazione di polveri presso i settori sede di scavi ed in corrispondenza della viabilità di 

accesso al cantiere; 

▪ emissioni di rumori connessi con le attività di cantiere e con le attività di scavo; 

▪ emissione di gas connessi con la combustione dei motori a scoppio; 

▪ emissione di rumori derivanti dagli interventi di scavo, dal transito dei mezzi e dai motori a 

scoppio; 

▪ possibili limitate perdite di idrocarburi da parte dei mezzi d’opera (chiazze d’olio motore, olio 

idraulico, gasolio) 

Questi effetti negativi si ritengono comunque di limitata entità e di breve durata, tali da non influire 

negativamente sull’ambiente e sul territorio circostante. Al termine dell’esecuzione delle opere ed in 

fase di esercizio delle stesse non si prevede che possano sussistere aggravanti nello stato di 

inquinamento e di disturbo ambientale rispetto alla situazione originaria. 

 

Impatti relativi alla movimentazione del materiale inerte 

Vi sarà una produzione di materiale inerte per la sistemazione della pavimentazione del campo 

polivalente e per lo scorticamento dell’area da dedicare al campo da bocce. 

Al fine di limitare al minimo i problemi provocati dalla formazione di polveri, in caso di periodi 

particolarmente siccitosi si provvederà alla costante bagnatura del fronte di scavo, dei materiali 

terrosi stoccati e dei percorsi utilizzati dai mezzi d’opera. 

Il materiale di origine naturale proveniente dagli scavi sarà impiegato in sito per reinterri e 

sistemazioni, gli inerti cementizi verranno conferiti in discarica 

 

Impatti relativi allo stoccaggio di materiali 

Per la realizzazione degli altri interventi in progetto, in considerazione della tipologia di attività e del 

breve arco temporale necessario alla realizzazione delle opere non si prevedono impatti rilevanti 

relativi allo stoccaggio dei materiali; è tuttavia necessario prevedere aree di stoccaggio nei pressi 

dell’area di lavoro. 

Si prevede che le terre provenienti dagli scavi vengano utilizzate per rinterri e sistemazioni in sito, 

senza comunque comportare una rimodellazione ambientale che modifichi sostanzialmente la 

situazione attuale. Tali terre, che non costituiscono rifiuto, verranno utilizzate senza trasformazioni. Il 

materiale movimentato avrà una composizione sostanzialmente omogenea e non si prevede la 

presenza di sostanze inquinanti. Il materiale proveniente dagli scavi che sarà reimpiegato per reinterri 

e sistemazione in sito verrà temporaneamente depositato in area apposita per essere reimpiegato in 

tempi brevi ed in ogni caso entro sei mesi. 

Non è previsto lo stoccaggio di materiali pericolosi. 

 

Scenari incidentali 

Al fine di limitare il rischio di sversamenti accidentali di materiali o carburanti da parte dei mezzi che 

operano sull’area di cantiere, essi verranno sottoposti a periodici controlli tecnici.  

Nel caso di sversamenti accidentali di combustibili e olii utilizzati dai mezzi nel cantiere, al fine di 

salvaguardare le componenti relative alle acque superficiali, a suolo e sottosuolo, verrà predisposta 

un’adeguata procedura che prevede l’immediato confinamento con cordolatura di terra dell’area 

interessata dallo sversamento. Inoltre il cantiere sarà dotato di idonei mezzi tecnologici, quali panne 
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adsorbenti e di adeguate procedure operative, per garantire sia il tempestivo intervento al verificarsi 

dell’emergenza, sia la successiva bonifica dei luoghi contaminati. 

Nel piano di sicurezza che verrà redatto prima dell’inizio dei lavori saranno fornite descrizioni 

dettagliate di esecuzione di tutte le lavorazioni. 

Al fine di prevenire, in fase di cantiere, sversamenti accidentali nel suolo e nel sottosuolo di oli e 

carburanti, saranno specificate località e modalità di rifornimento e manutenzione straordinaria dei 

mezzi d’opera e definite le procedure d’emergenza da attuarsi in caso di sversamenti accidentali, 

oltre alle modalità di smaltimento dei rifiuti di cantiere, nel rispetto della normativa vigente. Dovranno, 

pertanto, essere messe in atto tutte le possibili precauzioni e gli accorgimenti volti a limitare i rischi di 

contaminazione, in special modo nelle fasi di cantiere che potrebbero comportare i maggiori rischi, 

onde contenere l’eventuale diffusione di inquinanti a carico delle matrici ambientali. 

Si esclude la possibilità che nell’ambito delle attività venga rinvenuta la presenza di materiali 

pericolosi (quale amianto o altro). Gli scavi non interessano siti contaminati e vengono effettuati in 

buona parte in un contesto già antropizzato. 

Nelle fasi relative al movimento terra si porrà particolare attenzione al sollevamento delle polveri, 

provvedendo all’umidificazione dei materiali terrosi movimentati. 

 

Suolo 

Per questa componente si rileva un impatto temporaneo. 

La minimizzazione dell’impatto ambientale sulla componente suolo è legata alla modalità di 

esecuzione dei movimenti terra; si dovrà prevedere di accantonare la parte di terreno interessata da 

attività organica e poi ridistribuirla uniformemente sulle superfici risagomate. 

Gli scavi saranno realizzati con mezzi di ridotte dimensioni, al fine di limitare le interferenze con il 

suolo stesso. 

 

Permeabilità 

Gli interventi previsti non andranno a modificare la permeabilità del suolo in maniera significativa. La 

nuove pavimentazione non andranno ridurre la permeabilità del suolo delle aree interessate; si ritiene 

pertanto che non ci siano modifiche alla permeabilità complessiva dell’area. 

 

Impatti relativi alle emissioni rumorose 

Durante le lavorazioni potranno esserci emissioni di rumore e vibrazioni, dovute ai mezzi presenti e ai 

macchinari impiegati per le lavorazioni. Tali emissioni non risultano di entità rilevante ma verrà 

comunque predisposta un’ottimizzazione delle fasi di cantiere, al fine di limitare il più possibile le 

emissioni rumorose. 

 

Traffico veicolare 

Si prevede un aumento del traffico veicolare pesante, conseguente al trasporto del materiale da 

costruzione, allo stoccaggio dei materiali e alla presenza dei mezzi nell’area di cantiere, per la 

movimentazione del materiale e la realizzazione delle opere. 

 

Atmosfera e clima 

Non sono previste emissioni in atmosfera dovute alla realizzazione degli interventi in progetto. 



 

 43 

I maggiori impatti che si possono rilevare sulla componente atmosfera sono temporanei ed inerenti al 

sollevamento di polveri durante l’esecuzione dei lavori, specialmente in caso di stagioni 

particolarmente siccitose. In caso di condizioni ambientali sfavorevoli (siccità e scarsa umidità 

dell’aria) si procederà a bagnatura del fronte di scavo 

 

Ambiente antropico 

Gli impatti negativi temporanei sulla componente antropica saranno riscontrabili solo in sede di 

cantiere con un limitato disturbo per polveri e rumore data la posizione schermata da alberature della 

zona di intervento. La minimizzazione degli impatti negativi temporanei sono legati ad una corretta 

esecuzione dei lavori con l’impiego di materiali, mezzi d’opera e modalità di realizzazione che 

consentano di portare le emissioni di rumore entro i limiti consentiti e di contenere l’emissione di 

polveri con opportuna spruzzatura delle superfici oggetto di movimento terra nelle condizioni di 

particolare siccità e ventosità. 

 

Qualità delle risorse naturali 

In ordine alla qualità delle risorse naturali della zona, si sono valutate le problematiche, causate della 

realizzazione ed esercizio delle opere in progetto, relative ad una eventuale difficoltà nella 

rigenerazione delle risorse naturali, quali acque superficiali, acque sotterranee, elementi 

vegetazionali, elementi faunistici, substrato. In relazione agli interventi in progetto non si ritiene che 

tali opere comportino particolari problemi nella rigenerazione delle risorse naturali elencate, in quanto 

le opere sono superficiali, non interferiscono con il deflusso delle acque e non incidono su fauna e 

vegetazione. 

 

Interferenze dirette con i corsi d’acqua 

Non si riscontrano interferenze con corsi d’acqua. 

 

Flora 

Per la sistemazione dell’area sportiva e per migliorare la fruibilità dell’area si prevede la rimozione di 

rovi e arbusti infestanti. Non si prevede taglio di alberature ad alto fusto ma semplice pulizia dell’area 

dalla vegetazione infestante presente. 

 

Fauna 

Le azioni negative, in sede di esecuzione dei lavori, saranno unicamente sulla microfauna legata al 

suolo in occasione dei movimenti di terra. Si prevede l’accantonamento del suolo vegetale 

proveniente dagli scavi. 
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IMPATTI IN FASE DI ESERCIZIO 

 

Impatti visivi 

Le aree di intervento non risultano generalmente visibile da punti di vista panoramici 

Gli effetti sul paesaggio conseguenti alla realizzazione delle opere in progetto possono ritenersi di 

miglioramento dal punto di vista estetico, dal momento che i lavori consentiranno di rinnovare 

elementi molto degradati. Gli interventi si inseriscono in un contesto già antropizzato. 

 

Ecosistemi 

Gli interventi in progetto si inseriscono in un ambiente antropizzato. 

Si riscontra l’impatto localizzato legato alla periodica manutenzione del verde di contorno, che 

consiste essenzialmente nella pulizia dalla vegetazione infestante e viene già normalmente effettuata. 

 

Ambiente idrico superficiale 

I lavori in progetto non comporteranno alterazione del sistema idrico superficiale. 

 

Geologia e ambiente idrico sotterraneo 

Gli interventi di sistemazione dell’area non pregiudicheranno la stabilità del terreno.  

 

Flora e Fauna 

La realizzazione degli interventi non interrompe la continuità degli ecosistemi esistenti e non si 

prevedono alterazioni rilevanti all’habitat naturale attuale; gli interventi in progetto non costituiscono 

barriera insuperabile per la fauna, né elemento di disturbo o impedimento alla fruizione dell’ambiente 

naturale. 

Le superfici interessate dall’intervento sono limitate. 

 

Paesaggio, beni storici e architettonici 

La realizzazione delle opere in progetto non comporterà una alterazione del contesto tale da 

modificare sensibilmente la percezione paesaggistica attuale. Le soluzioni progettuali sono orientate 

a minimizzare l’impatto degli interventi sul paesaggio.  

 

 

Atmosfera e clima 

Non sono previsti impatti su queste componenti. 

 

Rumori e vibrazioni 

In fase di esercizio non saranno emesse vibrazioni e rumori impattanti e superiori a quelle ad oggi 

presenti. 

 

Ambiente antropico 

Non si prevedono impatti negativi su questa componente. La realizzazione delle opere consentirà di 

migliorare la fruizione dell’ambito. 
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3. OPERE DI MITIGAZIONE SIA VISIVE CHE AMBIENTALI PREVISTE E MISURE DI 

COMPENSAZIONE 

Gli interventi interessano porzioni di territorio molto limitate e saranno eseguiti in un contesto già 

urbanizzato e antropizzato. 

Si avrà cura di applicare ogni accortezza per minimizzare gli impatti negativi sull’ambiente in fase di 

realizzazione delle opere e di provvedere al ripristino delle aree interessate dai lavori e dal passaggio 

dei mezzi di cantiere alla condizione precedente l’inizio dei lavori; si provvederà al ripristino e 

all’inerbimento delle aree attualmente destinate a prato che verranno alterate nella fase di cantiere. 

 

Gli interventi si inseriscono in un contesto già infrastrutturato e non comportano alterazioni 

significative dei siti in cui si interviene. 

 

Vista la natura delle opere in progetto non è stata prevista l’individuazione di misure di 

compensazione. 

 

 

 

Borgosesia, aprile 2021        

 

    I tecnici 

 


	Fogli e viste

